




NOT,tZIARIO [)·E:LLA CONF'E:RB:N~A E:PI~lCOPA.LE: l'ToA.LIANA 

a' cura della Segreteria' Generale 

NUMERO Il 15 SETTEMBRE 1969 

Con questo numero si inizia la docwncn.tazion.e. dell' Assemblea Generale. 

straordinar ia della C.E .• I .. '3 tenutasi a Roma nei liiorni 2 e 3 settembre, 1969 

per esaminare il tema del prossimo S1nOOo dei. Vescovi., , anche· per informare, 

quanti non sono potuti intervenire,., 

Pubblichiamo"per ora,·i1 discorso introduttivo del Gardina1 Presiden­

te· e, alcuni. documenti e, atti scaturiti dalla predetta sessione·., 

Nei. due, successivi numeri del ".Noti~iario·",.saranno, invece" pubblica­

te le, relazioni deli1i esperti e quelle, delle Conferenze,Reliiona1i sulle v~ 

r ie parti. dello " .. Schema" .de1 medesimo $1nodo., 

La Selireter ia Generale, 
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Assemblea Genel.'al~, straordinaria della C.E.DI.; 

INTROOUZIONE: DEL CARDINAL PRESIDENTE; 

Testo letto nella seduta inaugurale. del 2.I'y',.1.969oJ 

E:' per me motivo di gioia,9' piu' che, ltrl' dovere!1' presentare, a tut~i voi~. 
Si~or.i Cardinali e· Venerati Confratelli Arcivescovi e' Vescovi~. qui conve­
nutl per questa nostra Assemblea straordinaria,9' il saluto piuo affettuoso 
e, il mio vivo ringraziamento.: 

L'augurio piu l cordiale, al Sig.:' Card.:' Baggio,9 Arcivescovo di Cagliari Si 

e· agli altri Confratelli che, partecipano per la prima volta alla nostra .A§ 
semblea.: 

So di avervi chiesto un non' lieve· sacri~iciQ,9·ma con~ido anche, per que 
sto che l'incontro sia particolarmente, pro~icuo.: 

Come' voi ben' ricorderete;, durante, l' ultima Assemblea si era prospetta-:­
ta la opportlIDita' di tenere armualmente due Assemblee)' e, gia' se' ne· era 
prevista lIDa particolare per l' autl1l'1I10 del t970 per l'approvazione· dell'o 
schema del nuovo Statuto,9' che la speciale Commissione. sta preparando.: 

Invece),subito dopo l~Assemblea di Aprile·e.prima dell'ultimo Consi­
glie;:> di Presidenza del 18 GiugnoSl e" pervenuta speciale· indicazione· della 
Segreteria del Sinodq"Episcopale' in' cui si invitava a convocare' la Con~e­
renza: " .. Cooferentiae,'·cotlvocandae szm.t" exquirendae· sententiae, causa" •. ) Ta­
le invito fu o~tto di attenta rl~lessione·da parte· del Consiglio di Pre­
stdenza,9·che' giudico' opportlIDo che· si dovesse, senza indugio procedere, al­
la convocazione dell' Assemblea Generale.: 

. . 

La Presidenza.ll , a norma dell' art.: 19 lett.: a) dello Statuto,9si e·o atte­
nuta a tale· indicazione)· che sembrava del resto conforme agli orientamenti 
emersi nello Assemblea di Aprile .. : 

Restava il problema del tempo disponibile in- Ima riunione, generale, a 
se' stante',9' poiche,w: 51 dato il numero elevato dei Membri della nostra Confe­
renza.9,la presentazione,e.discussione del tema,9 la individuazione delle 
conclusioni sono impegni complessi e· tali da r~chiedere, lIDa discussione am 
pia e· particolareggiata.: 

Percio' parve bene che le singole. Conferenze regionali o gruppi di es­
se· si raccogliessero durante l'estate per fare'lID esame· preventivo dell'a~ 
gomento e portare, allo Assemblea cosi v le c.onc·lusioni delle, proprie discus­
sioni.:: 

In- tale modo il confronto delle idee si sarebbe· rivelato ampio. ed esay 
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riente in modo da presentare~ 

a) alla Segreteria del Sinoda~ sia pure con' qualche giorno di ritard09 · 

rispetto alla data fissata del 1.. 0 settembrej' un- riassunto delle indicazio­
ni della Conferenza)) in rapporto alla realizzazione' del Sinodo; 

b) al Presidente· della C.R.l.: tutta la panoramica di ideej' proposte·e 
conclusioni)) che intorno alI t argomento scaturiranno da questa Assemblea e· 
dalle· relazioni delle· singole· Conferenze· regionalig un' buon materiale quin' 
di predisposto per una proficua e collegiale partecipazione alle,discussiQ 
ni che· il Sinodo proporraI nèl suo svolgimento.: 

Percio i :9 al termine· della nostra Assemblea9 · si riunira':)) giovedi' 4'sej;; J. 

tembre·)) . il Consiglio di Presidenza.: In- quella sede· le, conclusioni dell' As­
semblea saranno ulteriormente e responsabilmente· esaminate, cosi r da mette­
re, a disposizione del Presidente un- documento valido))· chiaro e· preciso.: 

Come· s ape te '9 , il solo Presidente· partecipa al Sinodo e, percio' egli de­
ve portarvi non il suo pensiero personale9 'maquello collegiale· della CQn~ 
ferenza.: Di qui l'importanza dell v attuale consultazione· •. 

Non e' da escludere· a priori l'ipotesi che, al Sinodo vengano prospet­
tati altri argomenti da trattare 9 . oltre· quelli che· sono indicati da.llo 
"Schema" I che ci e v stato inviato e, che sono posti all'ordine del giorno.: 
Dopo cio' che e' stato detto da qualcuno sia a Coira che· altrove (cf~.!'Av­
venire~':~· 24' agosto pag.~ 2:; e IiFamiglia-Mese"! di settembre) l q ipotesi non 
e,' del tutto priva di fondamento.: 

In questo caso ci si troverebbe davanti a temi sui quali la Conferenza 
non- si e'v espressa!) \ e· diventerebbe· impossib:tle allo stesso Presidente· par­
lare, a nome di essa.: Qualora - nonostante tutto - si avverasse questo ca­
so))· e·' evidente che mi sentirei autorizzato a sollevare· subito la pregiu­
diziale~ chiedendo che ogni altro argomento non- posto all'ordine· del gior­
no venga accantonato.: 

Bisogna anche osservare· che· la rappresentanza in' questo Sinodo straor­
dinario non- et proporzionale· alla enti ta Q numerica delle singole Conferen~ 
ze)l' 'ma ciascuna Conferenza ha lo stessovoto9 sia essa composta di 310 mem­
bri come la italiana!)· oppure di 8 o 10 come· al tre· Conferenze anche europee.· 

~di sono permesso di accenna.re' a tutto questo 9 ' perche' si sappia con-
chiarezza la linea secondo la quale, procedera ~ il Presidentej che non- de­
ve,)) 'ne·' intende impegnare la Conferenza al di la w del mandato che· gli vie­
ne conferito.: Ritengo infatti che9 · in coscienza!)· non- si possa))' ne·' si deb­
ba debordare dall'ordine, del giorno)) eccetto il caso di lID' preciso mandato 
della Sede· Apostolica.: In- questo caso il mio pensiero sara~ persomùe e· 
con- le dovute riserve· circa quello della nostra Conferenza.: 
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Permettetemi ora di illustrarvi brevemente il nostro modo di procedere, 
per questa Assemblea.: 

Come· avete, notato dal programma.9' e'~ stata prevista lllla schematica pre­
sentazione delle· tre parti del tema da tre relatori: 

a) gli aspetti ~ondamentali teologici; 

b) gli aspetti giuridici, soprattutto circa i rapporti tra Conferenze' 
e, Santa Sede; 

c) infine gli aspetti pratici e· problematiciche·.esistono nei rapporti 
orizzontali tra le, Con~erenze· stesse.: 

Questa presentazione preliminare· vuole' essere solo llll' elemento di base· 
per lllla discussione comlme.: E:v ~acile· intuire che· in essa emergerarmo in­
dicazioni gia ç espresse nelle, singole, rillllioni delle Conferenze. regionali.~ 
E:' sembrato tuttavia alla Presidenza che, sia utile· offrire· questa sm,tesi 
dei dati piuo importanti,9' che sono alla base· dei temi del Sinodo*:' 

A tali relazioni introduttive~ ~aranno segUito le, relazicni elaborate, 
dalle'varie' Conferenze, regionali,9 che saranno presentate· secondo questo or 
dine·: prima quelle' che' sono frutto di lllla elaborazione· di piu' Con~erenze 
riunite insieme,· e' poi quelle delle· singole· Con~erenze, per ordine alfabe­
tico.: 

E:' ovvio che, anche, queste relazioni delle' Con~erenze regionali debbano 
essere, ridotte, ai minimi di tempo indispensabile': cioe~ lllla decina di mi­
nuti,9' tenendo conto che' il numero degli interventi sara o sempre, rilevantè, 
e' che bisogna dare' maggior spazio possibile alla discussione, generale .. ~ 

Sembra importante c omllllque , sentire, le, singole relazioni,9 perche,I esse, 
o~rono il modo di conoscere il pensiero di tutti e· prospettano llll quadro 
delle valutazioni che· sono state, fatte e· possono quindi servire, adeguata­
mente' a reciproca illuminazione.: 

Sara' poi aperta la discussione su queste· relazioni delle Con~erenze, 
regionali per un' ulteriore, confronto di idee'-: Data la ristrettezza del te!!} 
pa,9,bisognera~ incentrare· la discussione' sugli aspetti essenziali,9,che, ~a­
voriscono la sintesi,' di cui ho fatto cenno antecedentemente:.: 

Mi si consenta di precisare a questo proposito che lo Schema del Sìno­
do presenta le, proposte. che, dalle singole Conferenze· nazionali fUrono in­
viate,a suo tempo alla Segreteria del Sinodo; pero' esse· non costituisco­
no,9' di per se'\\l' delle· conclusioni precostituite-; lo Schema e' solo \IDa prQ 
blematica proposta che,9' debitamente vagliata nell~, discussi<ni sinodali, ~ 
porteraV alle. conclusioni che meglio appariranno valide per il fUturo,9onde 
impostare' gli strumenti o istituti atti a conseguire, i fini che, il Sinodo 
si e~ proposto.: 

E' importante quindi per noi mettere· in' evidenza sia gli aspetti pos­
sibili di accettazione,,9 sia quelli che, l'Episcopato italiano,' nella sua 
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saggezza ed'esperienza9 credesse opportuno nen' accogliere.: 

Dopo l t impos tazione. dell 9 Assemblea e'~ mio dovere dare· ai membri della 
Conferenza qui riunita qualche' ragguaglio sui fatti piu' salienti che han­
no contraddistinto la vita della nostra Conferenza dopo liultima Assemblea~: 

Anzitutto il Symposium di f.:oira., di cui vanno rilevati alcuni aspetti: 

a) la importanza dell ~ incontro e la profonda sintonia su alclIDi temi 
fondamentali che erano oggetto dello studio cODnm.e·, 

b) le· conclusioni - veramente positive. - che ne· sono state, tratte e·che 
sono state' pubblicate· da l'iI}Osservatore Romano \1 { e· che noi presentiamo a tut 
ti i Confratelli sul prossimo numero del Y9Notiziar:to") 

c) le difficolta 9 emerse dalla rela.zione conclusi"va;9' fatta a titolo per 
sonale dal Cardinale relatore; 

d) il clima tutto particolare creato dalla. presenza degli elementi CO!!" 
testatori del clero e'del laicato e quindi dalle distorsioni creat~·da al­
clIDi organi di iri.f'ormazione.ll , che· hanno posto l'accento sui fenomeni dete­
riori della situazione. ~ 

In' verità' e ' mancato Wl" adeguato servizio stampa;~, sul quale noi ave­
vamo assai chiaramente, richiamata liattenzione degli o~ganizzatori9ben' pri 
ma dell I inizio del SyinpositUl1] 

e) l'esperienza ha dimostrato che, occorre' studiare altre forme di in.;... 
contri di Vescovi per giilllgere ad\evitare·gli inconveni.enti e· ad accentua­
re· gli aspetti positivi9 ,che· sono particolarmente· attesi3 specie dai VescQ 
vi che vengono dalle· nazioni del1 9Est EUropeo; 

f) in' particolare· e·a importante evitare cio: che puo' costituire moti­
'vo di pubblicitaW inutile· e anziperlcolosa a determinate, persone o corre!} 
ti di pensiero.: 

E:O da ritenere' che questo cambiamento di forma non sia poi tanto dif­
ficile9· se lO ambiente in cui si attua il Symposium3 , i suoi programmi e· le 
sue'modalitaU siano bene' studiate e· tali da non rendere· facile l'attuarsi 
dei lamentati inconvenienti .. : Insomma il difetto e·v di forma e non tocca la 
validita' e' l ~ efficacia della sostanza.: 

Diaconato." Come avete potuto conoscere, dal \~Notiziario'\" la votazione 
circa il Diaconato ha dato lID risultato parziale.: "' 

Solo al prjJno quesito e~ st.a.ta data risposta affermativa da.i due terzi 
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del.la Conferenza~ cioe' l I inoltro della domanda alla Santa Sede, per 11 j-n 

s taur az ione , del. Diaconato.: Cio: e,I stato fatto.: 

Frattanto la Sacra Congregazione, per l'Educazione' Cattolica ha dato di 
recente, disposizioni precise, in' materia.~ Essi si possono riassumere, cosi I ~ 

esigenza di una formazj.one, adeguata ll quasi analoga a quella degliaspiran'­
ti al Sacerdozio Sl , per i giovani cel.ibi; una formazione, proporzionata per 
gli anziani uxorati,'secondo la condizione· sociale, in cui verranno ad ese~ 
citare' il loro. ministero.!) mediante corsi o continuati o temporanei.: 

Ie:disposizioni della Sacra Congregazione' evidentemente' riguardano tu,:t 
ta la Chiesa.: Per nOi,9' in' attesa della risposta dalla Santa Sede~, ritengo 
utile, che, la Commissione, per lQEducazione,Cattolica.9' assieme, a quella per 
il CleroJ)'prepari un documento che· determini bene le funzioni proprie' del 
DiaconoJ)' una II ratio institutionisl'/, per la sua specifica formazione, spiri­
tuale:J) teologica e, pastorale.: 

Manifestazioni nazionali. i In quest i ultimo periodo si sono svolti in I.,... 
talia corsij/'convegnip'incontri,\J,durante· i quali'sono stati trattati i te­
mi riguardanti la Chiesa postconciliare·.: La stampa,9' anche, nostra,9' ha dato 
ad essi un ampio rilievo; ma ha anche espresso affermazioni che, determina­
no qualche confusione, e disorientamento e hanno dato luogo a riserve non 
prive, di valide, motivazion:L": Il fenomena.9 come avviene· spesso jn situazio­
ni analoghe,,9 presenta aspetti positivi e' aspetti negativi.: Senza dubbio 9§ 

so e' testimonianzaJl , di vivo interessamento ai problemi religiosi ed eccle .... 
siali del nostro tempo 9 ' ma non pUOi non destare· preoccupazione, quando te­
mi.9,che.esigono una seria ed approfondita scienza teologica,9 vengono pre­
sentati a persone' non abbastanza preparate a comprenderne tutta la comple~ 
sa problematica che, investono»' oppure· quçmdo si prospettano soluzioni ne,Q 
adeguate~' ne,~ responsabilt,,: 

Si auspica in proposito 1In preventivo raccordo con' là nostra CommissiQ 
ne, per la dottrina della fede·e· per la catechesi; raccordo che favorireb­
be~, nell' interesse, del bene comune,.9· una piu! sicura divulgazione, della teQ 
logia e· un piu1 responsabile esame, delle, soluzioni realisticamente possi--
bili.: 

Liturgia.JAltri fatti nuovi si sono verificati dopo la nostra Assemblea 
di Aprile~ 

a) l ~ entrata in vigore della nuova liturgia del Matrimonio; 

b) la presentazione del nuovo Rito per il Battesimo - previsto nel suo 
vigore per 1~8 settembre· e poi rinviato; 

c) la pubblicazione· dell 1 "Ordo Missae!'I t - e, l ~ entrata in vigore previ­
sta per la I A domenica di Avvento; 
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d) il nuovo Iezionaria ~ :. 

Mancano ancora le· "Orationes '\ ·con tU,tti i nuovi pre:fazi etc.: Cio' ren­
de.evidente· l'esigenza di chiedere, a questa Assemblea le decisioni neces~ 
sarie· per osservare· le· date di possibile entrata in' vigore.: 

A tale proposito riveste sonnna importanza la nuova traduzione,dellaBil;} 
bia~·che· ora puo' essere'piu' facilmente, portata a termjne· integralmente~· 
per l'edizione: avvenuta del Salterio rivisto secondo la Volgata.: 

Non sfugge. ad alcuno 1 9 importahza di questi argomentì.9 qosi' de !l. ic a.ti 
e complessi e per i quali occorre evitare-due pericoli: una lentezza che 
potrebbe'venir :1nterpr.ètata come minore, interesse' da parte' nostra; e \IDa 
fretta che·dovesse,dare,risuÌtati provvisori e· imperfettì~·tanto piu' gra­
vi per l'educazione, liturgica e· per la partecipazione· del popolo.: 

E:' da tener ben presente che'1ID.a consultazione, di base diventa difat­
to pressoche,' impossibile~, dati i numerosi e grossi volumi dei testì~ e 
quindi le· spese' enormi che· cio l richiederebbe~'oltre, ad un' l\IDgo periodo 
di tempo: non' meno di mr anno.: 

Occorre d "altra parte giungere, ad una soluzione· che sia adatta alle e­
sigenze, e capace,' di dare' un risultato decoroso e' tempestivo al massimo pOS, 

sibile·.: Cio' comporta: 

a) una decisione, circa la traduzione della Bibbia e· la sua utilizzaziQ 
ne, per le tradqzioni liturgiche~,senza ulteriori consultazioni; 

b) una deoisione··circa i temPi per la promulgazione· dei nuovi riti!}im­
mediatamente il Battesimo e poi altri che 'seguiranno, 

c) una decisione, soprattl.ltto circa il nuovo Messale, e la sua entrata in 
vigore, almeno per le· sue parti piu i importanti9 ,specie· in ordine alla con~ 
sultazione di base·.~ 

Si tratta9 , lo ripeto 5l ·di grossi ·volumì5l ·che r.ichiedono l~opera di per­
sone· competenti sia nella traduzione, che'nella presentazione in' forma di­
gnitosa per l 'uso liturgico~: 

Questa mia non e'v che una presentazione· in forma generica.lI · perche' del 
tema specifico vi parlerav il Presidente della Connnissione per la Liturgia.: 
Occorre· giungere. a proposte concrete· e· precise, affinche,~ la Commissione, 
possa svolgere il suo lavoro e· il Consiglio di Presidenza possa approvarlo 
in' modo da preparar~ i testi liturgici necessari e, specialmente il clero e, 
i fedeli giungano 'à 'sapèrli usare· bene·.: 

Dichiarazione, circa il divorzio in Italia •. I Vescovi della lombardia9 · 

delle, Tre Venezie e· del Piemonte,,9' riuniti a S .• :: Fidenzio di Verona nei gior­
ni 18-20 agosto u.s .• ~·haImo deciso ad unanimita 9 di rende· pubblica una lo­
ro dichiarazione' circa li introduzione, del divorzio in Italia.~Tale,dichia-
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razione, e,' a voi tutti nota.~ La ricordo perche,v i Vescovi delle, Marche, e, 
dell 'Abruzzo9 , convenuti a Loreto9 ' hanno dato ad essa la loro tmanime' ade­
sione con il seguente' telegr.amma: fYWescovi Marche~Abruzzo convenuti frater 
no convegno santuario mariano Loreto preparazione, assemblea.generale,C .. E..:L,~:· 
cOll$ideriamo positivamente, recente'documento famiglia redatto episcopato 
Alta Italia riaffermazione,decisa irrinunciabili p~incipi dottrinali tmi­
ta V indissolubilita9 vincolo matrimoniale~ fondamento garanzia pace, dome­
stica,9' assolvimento provvidenziali compiti famiglia,9' benessere' civico,9' in:­
tegrale· promozione, singoli uomini et comunita',.:Nostra umile: voce fer'vida­
mepte, plaudiamo vostra conc lamazione ' destinata suscitare,nuoviconsensiclg· 
ro la:i,.cato uomini"buona volonta'".: Affetto fraterno salutiamo beneauguran­
ti.: NorbertoPerini arciv..:· Fermo!1' Loris E'~': Capovilla arcivr.: Chietl"f.j 

Li ringr.azio! 

Carissimi Confratelli~ il tempo a nostra disposizione, e,' breve·; gli ar 
gomenti all'ordine· del giorno: Sinodo Episcopale, e,Nuovi Testi e·Riti Li­
turgici sono di urgente, e' di ben' riconosciuta grave, importanza. j PaSsiamo 
quindi subito all'esame, del primo argomento,9' ascoltando le· tre' relazioni 
predisposte' dai nostri esperti~: (No doR" J- Sa~anno pubblicati.. sul prossimo. 
numero)., 

... 
",' 

.'­
",' 

oh 
" .. 

Nella mattinata del 2 settembre, 1969 1 , 10 stesso t::ardina1 Presidente, ha 
dato lettura in- Assemblea delle, due, seguenti dichiarazioni: 

Lo Statuto delP Azione' Cattolica Italiana 

LV Azione, Cattolica Italiana ha conchiuso il suo lavoro per la elabora­
zione del nuovo Statuto secondo un voto emesso dalla stessa C.R.l.: nella 
Assemblea del 1938.: 

Il lavoro fU promosso con' l'intesa che l'Azione, Cattolica avrebbe pre­
parato il nuovo Statuto e' l ç avrebbe quindi presentato per l I approvazione· 
alla Autorita V Ecclesiastica.: 

La riforma statutaria si e·ç iniziata con un' ampio questionario larga­
mente· diffuso e che' fU pure mandato a tutti gli Ecc.mi Vescovi d' Italia"ìn 
base, alle risposte la Gitmta Centrale.dellvA.G.l.: preparo' una prima bozza 
di Statuto che fu mandata a tutti i propri organi diocesani e centrali e 
fU fatta pervenire agli Ecc.mi Vescovi dall'Assistente Ecclesiastico.Ge~e­
rale'!1 ' d'intesa con' la Presidenza della c. R.l.: Si richiesero osservaZlonl e· 
consigli.: 
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In ,buon nume'ro i Vescovi ed alcune, Conferenze Episcopali Regionali fe­
cero giungere, osservazioni e proposte di cui si tenne conto nell I ultima 
formulazione dello Statuto stesso che - semplificato e rinnovato in alcune, 
parti - fu approvato all~lIDanimitav dalla Ghmta Centraledell'A.C~l.:nel­
la seduta del l2 .... l3 luglio u.s.: 

Lo Statuto fu quindi presentato per l'approvazione, ecclesiastica dalla 
Presidenza e dall~Assistente·Ecclesiastico Generale alla Commissione Epi­
scopale' per il Laicato nella seduta del t7-18 luglio u.s.: 

Il lavoro per lo Statuto era stato svolto9 ' informando via via regolar­
mente> la Commissione Episcopale· per l fAI t.a direzione, dell' A. C .1.: poi so­
stituita - assorbendone, le, competenze·- dalla attuale Commissione per il 
Laicato.: 

Detta Commissione approvo' lo Statuto nella seduta anzidetta all' una­
nimita 9,.: 

Il Presidente della Commissione, per "il laicato ed il Presidente Gene­
rale· dell'A.C.L~:hanno infine presentato detto Statuto al Presidente della 
C.E:.l.: ed alla Segreteria di St.ato 9 poiche l il precedente Statuto era sta­
to emanato per disposizione della Santa Sede.: 

Ritengo opportilllo che questo Statuto sia ancora inviato a tutti i Ve­
scovi Italiant9 , perche'v esprimlli.'1o la loro approvazione o meno.: 

La Presidenza Generale dell? A.C .. l.: e parecchi Vescovi hanno fatto pre­
sente ltopportlIDita' ches se possibileS)'il nuovo armo sociale,dell 'A.C.L.: 
si inizi sotto gli auspici del nuovo Statuto,:l' anche perche' oecorreranno 
poi alclIDi mesi per mettere in atto i nuovi ordinamenti ... · come e,9 disposto 
nelle'norme· transitorie dello Statuto stesso.: 

Secondo un voto espresso dalla Giunta Centra.le' dell' A.C.l~: e da molti 
Vescovi,9 lo Statuto si intende proposto ad experirnentum'J 

Il nuovo Statuto vi sarai inviato dalla Segreteria della C.E.:L.:nei pro§ 
simi giorni.: Esprimo il voto che i Vescovi rispondano con placet o nonplfl 
cet entro il 25 settembre·.: 

Il G~ caso delP Isolot to'9 

Ritengo mio dovere informare· l'Assemblea dei seguenti fatti~ 

Il 12 agosto Mons.: Sartori - teologo a tutti noto - venne da me e mi 
consegno' la lettera del Convegno Ecumenico di Camaldoli.9 · pubblicata da tu,t 
ti i giornali; il lG dello stesso mese:9 sei pers one 9 , che· si qualificarono 
come appartenenti alla Comunita i 'dell'Isolotto9 mi presentarono una lette­
ra di risposta a Camaldoli pure essa pubblicata dalla stampa; il 25. agosto 
poi una seconda delegazione - jn" aperto dissenso con i seguaci di don Haz'­
zi - mi presento ~ lUla lette:r-a-memorand'..lIll firmata9 , dicendosi espressione,de;! 
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la maggioranza della parrocchia dell'Isolotto9 fedele ed illlita allQArctve­
scovo,: 

Agli uni e agli altri.? che mi cl1iedè'V"òlnc di intervenire· in qualita V di 
Presidente· della C.E:.1,.:~.9 dissi che il problema era proprio della Chiesa 1.0 
cale di Firenze· e· quindi di competenza dellQArcivescovo; raccomandai di e~ 
sere· docili e disponibili alle· sue, indicazioni; promisi che· ne avrei par­
lato personalmente allvArcìvescovo,Sl a tit.olo di amicizia.~ 

Ricevetti infine il seguente comilllicato dellvE:piscopato TQscano 9 , del 
quale vi do lettura~' 11iI: Vescovi della rrosc~ma~' ritmiti a Firenze, per discy 
tere' gli argomenti che formeranno oggetto dei lavori dell' Assemblea plena­
ria delI'Episcopato Italiano dal 2 al 3 settembre· p.\.i/,9' harmo preso at,to 
di quanto anche,di recente' e~ stato stabilito dal Cardinale, Arcivescovo di 
Firenze· circa la cosidetta VI Comunita , dell' Isolottoli~ esprimono piena.9fra­
terna solidarieta' al Cardinale FIori t e al S~o Vescovo AUsiliare~ richia­
mano alla fedelta' ed alla. disciplina ecclesiastica i sace'rdoti che hanno 
preso parte' a manifestazioni religiose del predetto gruppo; deplorano i tel!' 
tativi di creare, sotto qualsiasi pret.esto!) illla comilllita' in- aperto contra­
sto con la vera comilllitaV ecclesiale·; invitano tutti 9 sacerdoti e laici,9 a 
rispettare l v autentica comunione ecclesiale· nella caritaW e nell ç adesione· 
ai legittimi Pastori"I".~ 

Signor Cardinale! Facendo eco alla voce dell 9Episcopato Toscano gespri­
miamo a Lei e,al suo Vescovo Ausiliare la nostra fraterna solidarietaQ al~ 
la loro sofferenza~ siamo a loro spiritualmente vicini nella preghiera9nel 
l'affetto, e nella speranza che al piu l presto sacerdoti e, laici dell\lso~ 
lotto e quanti ad essi. aderiscono comprendano che non puo' esistere vera 
comilllione ecclesiale se non nella sincera fedelta Q e convinta disciplina 
con il proprio Vescovo. ~ 

NOTA. SUI NUOVI RiTI E: TESTI LITURGICI 

Il Presidente, della Commissione, Episcopale per la Liturgia~ durante' la 
recente Assemblea Genera.le straordlnar la della C,E.eI.,;, ha dato lettura del 
la seguente, notao" 

In seguito alla pubblicazione, della editio typlca latina di nuovi Li­
bri LitlITgici9 , definitivamente, restaurati secondo i Decreti del Concilio 
Ecumenico Vaticano 119' la C.E:-l.: si trovera' di fronte- nei prossimi mesi­
ad enormi impegni di traduzioni ed edizioni che· suggeriscono di prospetta­
re alla res pons abilita , dell'Assemblea Generale, lID' quadro preciso della si 
tuazione'9' delle esigenze e delle difficolta':,9 per gilmgere a chiare' concly 
sioni operative,.~ 
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L", Situazione, 

Durante l ~ estate' sono stati edi tl. i seguentl. libri~ 

L~ Orda Celebrandi Jfatr imonium,9 di cui e.' stata giaq pubblicata la tradu­
zione "ad interim'id.: 

2 G J.. l''Irdo !JaptisIIii parvulorum con la ilwa.catio legis lYi sinO all'8 settembre 
19S9,9 dilazionata (con decreto della S .• C.j per il Culto Divino.9u.574/69 
dellO luglio 1939) al 29 marzo 1970,9' Domehica della Risurrezione,9,con 
facolta' alle· Conferenze· nazionali di anticiparne l çuso.j 

3.,j.., Orda Missae. con la l'/vacatio legis"l sino al 30.KI.1939.: 

4'.4- r:alendar ium Romanum con' la i'lvacatio legis"l sino al 10 • L t970.: In atte­
sa del nuovo Breviario e,del nuovo 1fussale sono indicate nel Decreto 
gli opportuni adattamenti ai libri liturgici vigenti. Con' la Instructio 
della S .• C.:, per il Culto Divino,9' n.532/'39 del 29_5,.11939 sono state, ~ate· 
norme sull Q ordinamento dei Calendari particolari per il 1970.: Con la 
stessa data del 1'" u Il. u t970 sara ç obbligatorio ~are' il nuovo schema del 
le' Litanie· dei Santi.: 

5 .... Orda LecUonum Missae, con' la "vacatio legis fl ( sino al 30oKI.11939; con' 
la 1s truzione della S. D.: per il Culto Divino n.838/'39 del 25017. [939.9 SQ 

no state· date particolari indicazioni alle Conferenze nazionali g. con' 
cui - in' particolare' - si dice· che· la l" Dom.: di Avvento " tamquam dies 
habenda est,9' qua novus Ordo Lectionum Missae· adhiberi poter it"l e' che 
l vuso puo' essere, introdotto per grad.i'.: 

Da notizie ufficiose, si sa che, prossimamente. saranno editi i seguenti 
libJ('i~ 

a)- Missale Romanum (probabilmente, entro la fine' del mese di dicembre) con 
le sole· collette·,9' antifone "ad introitum'I:,,9' '~ad offertorium"( e "ad com­
munionem'\l oltre' a circa 70 nuovi prefaz.i.: 

b)- Rito dei Funerali~J 

IL b, Descrizione' 

RV utile descrivere' i singoli libri (nella lYeditio typica", latina)pub­
pluca ti e· non ancora tradotti o tradotti in parte o in' fase' di consul tazj.Q 
ne· dei Vescovi~ 
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1.'- I1rdo, bar,t ismi. parvulorum .. Volumetto di,94' pa.g~ildi cui p.~2' di "Prae-' 
notanda I e le rimanenti di rubriche, e, formule. ~ Gli schemi del Hi to so­

no diversi: per il battesimo di pil1' bambini j · per uno solojper un' gTan nu­
meroj assente il sacerdote, o il diacono j · in pericolo o in articulomortis, 
assen~, il sacerdote'e, il diacono j , "ordo deferendi ad ecclesiam parvulum 
iam pabtizatum":lj lirtextus diversi :in celebratione, baptismi parvulorum adhi­
bendi "11.: 

2'.4- 0rdo Missae·. J Volumetto di pag:ine' 174~' di cui 7f), riportano :in' 8 capito-
li la "iInstitutio generalis, M:issalis Romani", con parecchi aspetti la­

sciati alla decisione delle, Conferenze· nazionali; seguono l'fiOrdo Missae· 
cum populo":~· quindi le, "Preces, EUcharistic~i et Pra.efationes"l (gia' trado.t 
te, e approvate):'j' l' "ardo M:1ssae, sine' populo":~' e' frrappendice, le "formula.e, 
ad libitum", e· i "Cantus' in' celebratione Missae· occurrentes"d.: 

Ai Vescovi e·v stata inviata per la consultazione, la L'" stesura della 
traduzione, italiana del solo "ardo Missae· cum populO",I.: 

30" Calendarium Romanum.iVOluriJ.ètto di 180 pagine~,di cui 44' pagine, (5-49) 
con" documenti ufficiali,9·mentre le, altre riportano un' commento non uf­

ficiale.: N:ella prima parte':l' dopo il Decreto e' il Motu proprio "tA:yst~rii p~ 
schalis~\ sono riportate· le "Norma.e, universales' de· armo liturgico et de Ci! 
lendario":,,9' il "Calendarium Romanum generale" I per tutti i giorni dell' arm0,9 
le Li tante, dei Santi,9' il "Calendarium generale, ad :intertm servandum donec 
promulgentur Breviartun et Missale",'i.: In appendice viene dato uno "Schema Ci! 
lendarii ge,neralis", per il t970.\ 

4'.4- Ordo l ... ectionum lrfissae,.J Volume (cm.: 21x30) di XXV-434' pagìne',9con' la so­
la citazione, delle, pericopi j dei Salmi responsoriali e· dei versetti al 

leluiatici.: 

Nel volume· sono indicate· le lezioni per~ 

a) Proprium de' tempore,9' pro dom:inicis (pp. I 1-78) e, pro feriis (pp.~ 81-139) 

b) Proprium de Sanctis,9' per i 12: mesi dell' armo (pp. I 213-244) 

c) Communia (pp. I 249-254) 

d) Missae' rituales (pp.' 271-294) 

e} Missae' ad diversa (pp.'303-32S) 

f) l.fissae, votivae' (pp.' 329-340) 

g) Prosae' seu sequentiae (pp. 1 341-342) • I 

Per ogni domenica e· festa sono riportate· 3 lezioni (Ilectio 9 , II lec­
tio,9' Evangelium) per ognuno dei 3 armi del ciclo (A-B-C); per le· ferie 2: 
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cicli di I.ectiones 8' l di Evangelia; per le al tre ricorrenze sono usati 
criteri diversjlo ~ 

50'" Afissale, Romanum (si prevede, un- volume, di 800 pagine),.: 

1110 b Es igenze' 

La. complessi ta I degli impegni pone lilla serie, di problemi d I ordine, ge­
nerale e particolare,.: 

Esigenze, generali, 

lo ... La prima e.9 che ogni libro3 , per espressa volonta' 'della S,.Congregazio­
ne' per il Culto Divino.9' deve risultare, autosuf'ficiente 9 , e' ci0 9 per fa­

cilitarne al massimo l'uso da parte, del celebrante,.: 

2: . .\- La seconda si riferisce alle traduzioni ad interim: esse darmo 
ai seguenti inconvenienti~ 

luogo 

- la voluminosita' dei testi9 , oltre, che il disagio ripetutamente,manifest§: 
to da sacerdoti e fedeli:"' rende praticamente' impossibile!!, di procedere a 
traduzioni ad jnterim~ queste, - come, si sa - possono essere' usate' solo per 
'3 mesi o al massimo un armo; dopo di che, si renderebbe necessaria la con­
sultazione e, quindi la votazione: dei Vescovi.9,con il rischio che' formule 
apprese' dai fedeli durante, l'esperimento possano subire, cambiamenti; 

~I 

- l V esperienza di fascicoli provvisori ,e aggiuntivi si e,I rivelata negati­
va ed e·' stata fortemente' criticata8: Percio' e,I necessario uscire' con edi­
zioni definitivR!)'complete'e decorose; cosi' si eviterebbe, ai nostri sacer: 
doti di rinnovare" continuamente, lilla vera "biblioteca" l di libri liturgici.: 
DValtra parte' non si pUOi trascurare, il fatto che il rjnvio della pubbli­
cazione dei testi puo' jncoraggiare iniziative, arbitrarie,mutuate, dallie­
stero.: 

3.".\- La terza es.igenza riguarda la edizione, di un Messale, e, Iezionario, bi-
lingue.: Al riguardo da una parte· ne' deriverebbe che la mole· tipografi­

ca dei volumi sarebbe tale da raddoppiarne' il numero; dall'altra c'e' la 
prescrizione, conciliare in proposito e· lo sviluppo turistico ester-o che ri 
chiede anche· il testo latino.: 

3sigenze parficolar i 

a) per l ~Ordo'Japtismi parvulorum: anche· se e,v stata dilazionata la19 w,€!. 

catio legislfnon ci dovrebbero essere' diff'icolta7 a procedere subito alla 



consultazione, dei Vescovi a, pubblicare:9' quincU.9' quanto prima:.9· una. tradu:" 
zione, definitiva in'edizione· autosufficiente~: 

b) per 1 iOrdo Missae,' E:v da notare anzitutto c11-e· esso e" parte' inte­
grante, del 'YMissale· Romanum1fl; difatti la lYeditio typica" i latina di questo 
ultimo riportera V nuovamente, l ~"OrdolY,I~: Inoltre: e' legato alla nuova strut­
turazione' delle' Lezioni.: Pur andando certamente' considerato in' una visione· 
globale~ 'esso entra in' vigore, il 30.,JQj .1939.: 

D~altra parte· non si puo v pubblicare la traduzione·delle· sole· formule 
prima e,dopo la Preghiera Eucaristica.9'senza·precisare attentamente· e.se~­
za. fretta le· rubriche· che· sono l~.ciate, alla decisione· delle Conferenze Ilfl 
zionali: e·9 vero che, il Consiglio .di Presidenza ha dato qualche· indicazio­
ne~'ma alcune· hanno bisogno di ulteriore, precisazione~'anche per evitare, 
incertezze· o arbitri da parte' delle· singole, assemblee· liturgiche'; e·e sem­
pre, difficile· rettificare' consuetudini gia t connmque introdotte.~ 

c) Per il Galendar ium Romanum: e,Q da tener presente9 · come, e·v stato gia 9 

accennato Sl , che, il nuovo Calendar~o.9.con le· relative, soppressioni ed aggiun 
te di feste,9' e in' modo particolare con' i numerosi spostamenti di date:'.9pre­
suppone la pubblicazione· dei nuovi libri liturgici,9' cioe' il ~'<[essale, e, ;il 
Breviario.: Dato che· cio~ non sara~ possibile avanti il te gennaio 1970.9' la 
Santa Sede' ha dato particolari norme 9 · mediante' le, quali e·I possibile attug. 
re· molte disposizioni9 'pur continuando ad utilizzare· i libri liturgici at­
tuali (cfr.:: "Calendarium ad interim", per il 1970).1 

Occorre9 ,poi Sl ,u:r1 attento studio per esaminare· la possibilita' concessa 
alle' singole' nazioni (oltre, che, alle· diocesi,9 . alle· provincie:·,9 alle' regio­
~hi) di preparare, IYCalendaria et Propria,v i comuni.: Cio v esige un,vaccurata ri 
cerca,9' ed una valutazione da farsi in sede opportuna,9' per l' individuazion~. 
di quelle feste, o di quei Santi che hanno speciale rilievo nella nazione, •. 

Le. Conferenze, Episcopali dovranno anche· provvedere al rinnovamento e· 
riordinamento della celebrazione· delle· Quattro Tempora e·delle Rogazioni,9' 
adattandole, alle, situazioni locali (stabilire· ledate,9' il numero de! gior­
ni e quante volte alI vanno si debba svolgere un' simile, genere- di preghiere),.: 

d) per 190r do .~,ectionum Missae:: e ' il discorso piu' complesso.Cerchia­
mo di sintetizzarlo; 

_ la molte plicitaV delle pericopi richiedono la pubblicazione' di 5 volumi; 

_ la traduzione: della "3ibbia Q - a cura della C,E..I.: e ç stata ultimata,9' ma e' 
in' corso la revisione' letter~ria da parte di due equipe di letterati (Bar­
gellini,9' Migliorini5' , Lisi,9·Hontanari.9' etc.),.: Si spera che' entro la prima 
meta V di ottobre·sararmo pronte· le· parti previste· dal Lezionario.Manca pe­
ro' la traduzione· dei Salmi sulla neovol~ta~·apparsa in' libreria solo po­
chi giorni fa~ il Comitato ha esaminato diverse· possibilita~9' ma ritiene, 
di dover procedere, subito ad una propria traduzione· che·dovra' essere par­
ticolarmente, curata ritmicamente' con' l~aiuto di esperti; 

_ fatta la traduzione del lezionario si richiede' che, un gruppo di tecnici 
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proceda al. materiale· ordinamento delle letture, e· dei salmì)/· riportando i 
versetti o le· parti di versetti citati e· agghm.gendo o adattando le· frasi 
iniziali di tutte· le· letture, 

- sara' da studiare· anche l'autosufficienza di ogni volumej prescritto per 
un determinato perioda9 con eventuale ripetizione' di parti specialijnogni 
singolo volume·.: 

e) per il !Jissale· f?omanum.: non e'v uscita la lVeditio typica"i latina ed 
e' comunque tutto da ~radurre:9' (800 pagine)t.: 

IV." Alcune· difficol ta~ 

Da quanto e~ stato sin' qui esposto derivano anche alcune 
pratiche.: 

difficolta Y 

le~ Per le varie· parti del Pontificale· e Rituale P-omano non ci sono diffi­
colta' a procedere· a regolari consultazioni dell'Episcopato e a pubbli 

care edizioni definitive~·regolarizzando nel frattempo anche' le trad\lzioni 
ad interim del Rito del r~fatrìmonio e delle· Sacre· Ordinazioni.: 

2.~ Per il Messale· Romano e il Lezionario~.invece~'e' doveroso far presen­
ti le grosse difficolta C che, sorgono~ 

a) preparare' la bozza di 5 o G. volumì,9' quanti cioe·v se ne· prevedono,9' 
per la prima consultazione, dei Vescovì,9'prepararne poi 1llla seconda bozza 
- in' base· alle. osservazioni - e , rinviare, per il voto~'si .ritiene che, ognu­
no convenga nel constatarne· la materiale· impossibilita' .• : L'esperienza fat­
ta con la consultazione· della Bibbia ha insegnato molte cose e' non e'v ri­
petibile .• : 

Si aggiunga anche, che, la spesa e·9 insostenibile·.: 

b) In ipotesi diversa.9 collazionare· le, osservazioni dei Vescovi su 3/3 
volumi diventa impresa gigantesca e richiederebbe, un' anno di lavoro nella 
prima fasej un- altro armo per procedere· alla edizione·.: 

c) La eventuale· pubblicazione· di fascicoli periodici non' sembra utile,9 
anche· perche·v accrescerebbe- il disagio della cosidetta "biblioteca li turgi 
calVI e,non- ovvierebbe, a qllanto sopradetto.: 

Va:'" Propos te· 

Cio V posto.9,si presentano all'attenzione· dell'Assemblea le' seguenti prQ 
poste~ 
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.10.:... Che la traduzione, italiana della Bibbia" a cura della C,E:.l.:9 , con le 
osservazioni raccolte· o da raccogliersi tra i Vescovi sui due ultimi 

volumi in via di spedizione· e dopo l! accltr'ata revisione dei letterati e,del 
Comitato.$) venga considerata a tutti gli effetti traduzione· approvata e'qu1n' 
di ufficiale"data la mole· dei libri biblici e il numero dei membri della 
C.R.l.: che· si dovrebbe consultare·.j Cio~ consentirai anche· di poter proce~ 
dere·subito alla compilazione· del Lezionario e di tutte quelle· altre parti 
del Messale' e, dei Riti vari s ,desur1te dalla Bibbia.: 

2 • .:... Che, per t'utte. le parti del Pontificaie e Rituale, l?omano di prossimapllQ 
blicazione o si proceda adeclizioni definitive· con regolare. consulta­

zione e votazione, dei Vescovi chiedendo alla Superiore autorita' una pro­
roga neillavacatio legis 9 ' oppure· si proceda a versioni interinali.: 

3 • .:... Che~!nel frattempo~,venga curata la traduzione definitiva del Rito del 
'rfatr imonio e delle Sacr€', Ordinazioni. in cui certamente dovranno esse­

re inserite, le nuove traduzioni dei Salmi e delle pericopi riviste della 
Bibbia.: 

4' .... Che, il Rito del Battesimo dei bambini entri in vigores non appena sa­
ra Q pronta la traduzione defi.ni ti va9 dopo consul tazione· e ,votazione dei 

Vescovj:.j 

50 l- Che. per il Ca 1 endar io r.omano si faccia un~ indagine 51 ' a cura delle Con-
ferenze. regionalt 9 , per individuare feste, e santi da jntrodurre even;... 

tual men te , nel Calendario e'. nel Proprio nazionali9 ' tenendo presenti il cri­
terio di fondo che' il santorale non deve s8.cri.ficare il proprio del tempo 9' 

e che· si affidino i risultati ad 1111 gruppo di esperti perche~ predisponga~ 
no lID elenco!)· attentamente, vagliato sul piano storico e· religioso 9 ' da sot­
toporre· a votazione,dei Vescovi.: 

')"l- Che, r « . .ordo !',eci'ionum J'fissae~'. B' .i.l f' 1rfissale· r.omanumH~., entrino in vi-
gore!!. con traduzione. definitiva;· entro la. t Co domenica di Avvento del 

197°9 , dando mandato fiduciario al Consiglio di Presidenza della C.E..L~ di 
organizzare il lavoro di preparazione e di edizione, dei necessari libri li 
turgict9 · con l'apporto della competente Commissione· Episcopale'.: 

Per questa proposta si richiede qualche. ulteriore· spiegazione~ 

_ comQe~ stato detto sopra diventa praticamente· impossibile la consultaziQ 
ne· dei Vescovi, 

_ ma e ç necessario!)' pero \:.9' dare· garanzie, di lma traduzione· accurata; 

_ cio' sara~ raggilmto potenziando il gruppo di lavoro della Commissione 
per la liturgia con altri esperti5) a.ltamente qualificati (traduttori 9 ' li~ 
turgisti,9' biblisti~ musicisti!!, letterat:'!.:!! tecnici) presieduto dal Segreta-
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rio della stessa Commissio:re o da lID' suo rappresentante·~, e, assistito per i 
necessari coordinamenti da lU'l incaricato della Presidenza C.E:.l .. ::Sarao gra­
dita la indicazione· da parte· dei singoli membri della C.E..~l.~·di qualche' nQ 
minativo particolarmente esperto in' materia.: Per alclIDi mesi 'questo gruppo 
di lavoro si rilIDira o con frequenza per mettere, a confronto di tutti i com­
ponenti gli elaborati portatj. a termine· dai singoli ed arrivare' volta per 
volta alla messa a plIDtO collegiale' delle, traduzioni~ in'modo da consenti­
re, ai tecnici di predisporre subito la composizione· tipogra~ica delle, par­
ti.: 

Per lIDa supervisione si ritmira 9 piu' frequentemente. la Commissione- per 
la Liturgia per d~re" il 'via alle· parti . tradotte,. : 

- Qualora l o Assemblea accolga tale- procedura si chiederanno le necessarie 
~acoltaO alla Santa Sede.: 

... .... .. .. fii." '," "," 

lJa nota si concludeva con tma serie, di quesiti." sui .qua1i il Presiden" 
te- della med~sima Commissione. domandav'a il voto dei Padri .. , 

In questo stesso numero del .... Notiziar iou .. sono riportati i risultati 
della votazione sui singoli. quesiti.: 

ESITO DELLA VOT..\ZIONE. DE:I VESCOVI GIRCA 

ALCUNI PROBLEMI POST,I D~I NUOVI RITtI E: TESTI LITURGICI 

Il giorno 3 settembre 19399 durante lVAssemblea Generale' straordinaria 
della C~E..I.:~, si e,v proceduto alla votazione- su alclIDi aspetti relativi ai 
nuovi Riti e testi liturgici.: 

Al termine dello scrutinio 'sono stati registrati i seguenti risultati 
de:finitivi~ 

Votanti n.~209 - Schede' valide, n.: 202· - Schede nulle, (perche' non ~irmate) 
n.: 7 - Schede bianche O e I 

Maggioranza richiesta~ n.: 102 voti validi.: 

Ai singoli quesiti sono stati attribuiti questi voti: 

1. .... Completata la raccolta delle' osservazioni dei Vescovi e portata a ter-
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mine la revisione· letteraria9si puo' ritenere approvata la traduzione ita­
liana della Bibbia e, pubblicarla come edizione· tipica ufficiale' della CEI 
e, quindi da essa trarre, tutti i testi per il Le zionario 9 , per il Messale e 
gli altri Riti? 

affirmative 
negative 
astenuti 

n.: t98 
n, 2 
"I 2: 

2.1... Si ritiene che· si debbano pubblicare, libri liturgici solo nella tradu­
zione'definitiva? 

affirmative 
negative 
astenuti 

n.; t82 
"I t2 
n'l 8 

- si ritiene· che si debbano pubblicare libri liturgici con la traduzione 
ad· interim? 

affirma tive· n' •. 12 
negative· li, t75 
astenuti n. t5 I 

3 • .1- Si intende· dare, mandato alla Presidenza della C.E:.];.::.9' sentita la Com­
missioneiEpiscopale, per la Liturgia.9,di fissare, la vacatio legis, o chiede­
re· le' deroghe, opportune per tutti i Rj_ti pubblicati o di prossima pubbli­
cazione9inmodo che, non ci si trovi dinanzi ad improvvise' scadenze alle 
quali non e' possibile far fronte? 

affirma ti ve· 
negative, 
astenuti 

200 
2 

4'.1... Per il Messale Romano (Collettario j Lezionario) si intende,ritenereap­
provata la tr adùz ione , che ':~;otto' la responsabilita I del Consiglio di Presi·~, 
denza e,della Commissione Episcopale· per la Liturgia sara' predisposta dal 
gruppo di lavoro 9 dopo aver chiesto alla Sacra Congregazione. per il Culto 
Divino eventuali deleghe? 

affirmative n.: 199 
negative, n, 2 
astenuti "I t 

5 ..... Per il rito della pace· la Commissione Episcopale. propone· di aprire le 
braccia nel dar la pace, e, di tenerle congiunte- nel riceverla.: 

placet n. ; 1 t2 
non placet n! 80 
astenuti ti la 

Dopo accurato controllo le schede, sono state, distrutte.: 
In fede etc.: 
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GLI ESPERIMENTI SCOLAST'ICI NET SE:p,UNARI 

Il Segretario della Commissione, Episcopale per l' !Jducaz:ione r:atto1ica j , 

con lettera del 1.IX,,1969 ha rimesso la seguente, nota relativa al problema 
degli esperimenti. scolastici nei Seminar 1. •. 1 ... a nota fu portata a conoscenza 
dei Vescovi. partecipanti. all' Assemblea Generale . straordinaria r;~JLI .• J del 
.'2-3 settembre, 1969. J Il Cons~glio di T'residenza s nella sessione del 1.1X. I 
1960 ha deciso che, venisse· pubblicata sul ~ç .. Notj.ziar io:l. per opportuna co~ 

noscenza e, norma., 

l.~ Circa il problema degli esperimenti scolastici nel Seminari,9' la Com­
missione ritiene· che'~ 

a) in linea di principio!i'cons~rvi sempre~ tutta la sua validita: la ri 
sposta gia' data e, pubblicata il 15/1/t)7 dal "Notiziario della C.E:.I':'\l l'i 
sposta accolta e-approvata dalla S:.: Congregazione per l'Educazione Catto­
lica e dalla Segreteria di Stato.:' 

La soluzione, quindi ottima!i' anche· secondo il principio dell'unita' edy 
cativa!i richiamato dalla Dichiarazione, "Gravissimum educationis":!.llresta an­
cora quella della scuola interna del Seminario.ll' aggiornata e potenziata in' 
modo da renderla sempre, piu f efficiente· e· rispondente alla sùa finalita t §:. 

b) In linea di fatto,9 per quelle Diocesi che, si trovano nella necessi­
ta' di non potersi adeguare a questa comune norma,9'possono ammettersÌ,9' ma 
con opportune, cautele a tutela della vocazione9·delle' eccezioni~ in- quest.i 
particolari cB.$i sara.' anche, indispensabile, una integrazione: che, meglio as 
sicuri la formazione, specifica dell ç alunno.: 

Sempre, validi !i al proposito!i restano i consigli gia~ dati nella citata 
risposta; di uno studio approfondito,9' da parte delle singole Diocesi,9' del­
la situazione' locale; dell 'esame>.9 non solo degli aspetti positivi dell~e­
sperimentali' ma anche dei negativi; della gradualita~; della parificazione; 
dell'unione o della Collaborazione con Seminari viciniori e· Scuole'di Re­
ligiosi.: 

IL;" Al quesito inoltre se, possa ammettersi prima della Teologia.1I entro e 
fuori Seminaria ll , illl pluralismo scolastico!i' la Commissione ritiene,: 

a) che, il Seminario,ll' come Istituzione)l' ha giaV il suo tradizionale in'""' 
dirizzo scolastico nel liceo classico e·che questa via tradizionale sia 
sempre, la piu' idonea ed efficace a condurre e· preparare gli alurmi agli. 
studi filosofici e teologici; 

b) che sia molto difficile ipotizzare, un' pluralismo interno al Semina­
rio; dividere poi gli alunni in gruppi per avviarli a diversi tipi di SCllO-­
le· statali,9 sarebbe contro l'unita~ di formazione, e contro gli altri prin­
cipi sopra citati; 
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c) che si possano dare casi di soggetti meno idonei agli studi classi­
ci e- cio' non per incapaci ta' intellettuale, (che sarebbe controindicazione, 
al Sacerdoz:Lo) ma per forma mentis, speciale' o per studi antecedenti di or­
dine, diverso o per altri motivi.~ In questi singoli casi9' a giudizio del Con 
siglio di Classe e degli educatori 9 , si puo' pensare a lID' altro tipo di in­
dirizzo scolastico9 'scegliendo opportlIDamente, l'ambiente'9' fuori del Semi­
nario 9 che offra le migliori garanzie morali e' pedagogiche e integrando nel 
Seminario cio' che, quell'ambiente' non potra' dare 9 sia sul piano pedagogi­
co come, in quello culturale,.: 

CONS.uLT~IONE: DRI VESCOVI CIUCA, IL 

NUOVO STATUTO [)ELL~ AZIONE: cAtrroLICA ITRIANA, 

[,ettera circolare, ai Membri della C,.z., I. .. :, ' n.1667/60 del 5.il.Y.l?69., a 
firma del Segretario Generale: 

Durante la recente' Assemblea Generale, straordinarja il Cardinal Presi­

dente ha datto lettura dell 'allegata nota (t):9' relativa al nuovo Statuto 
dell'Azione Cattolica Italiana ed ha chiesto.,.. ottenendo il consenso lIDa­
nime'"" che' i Membri della C.E:.I.: esprimessero lllI' voto con il solo placet o 
non placet sul predetto Statuto.: 

In adempimento a tale delibera sono ora a rimetterLe' copia dello Sta­
tuto con' cortese, preghiera di far pervenire, a questa Segreteria Generale il 
Suo voto entro e non oltre il 25 settembre, p.v.: 

(1) N.d.R.:., E' riportata nelle pagine, precedenti.J 
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